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“..analizzando ogni giorno tutte le idee, ho capito  che spesso 
tutti sono convinti che una cosa sia impossibile, f inché arriva 

uno sprovveduto che non lo sa e la realizza..” 
Albert Einstein 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

  
L’industria manifatturiera rappresenta per l’Europa e per tutti i paesi industrializzati la maggior fonte di ricchezza, lavoro e qualità 

della vita. Il manifatturiero “allargato” comprende i servizi a valore aggiunto legati al ciclo di vita dei prodotti, dei processi, 
dell’organizzazione e della logistica - progettazione, distribuzione, uso/manutenzione, dismissione e riciclo - che, in continua crescita, 

offrono nuove opportunità imprenditoriali e nuovi posti di lavoro. 
 

Migliorare la qualità della vita è da sempre l’obbiettivo principale dell’attività di Innovare. Attività che al giorno d’oggi non può esimersi dal tener 
conto, di fronte alle future prospettive energetiche e ambientali, di indispensabili e doverosi cambiamenti per stili di vita e abitudini che le civiltà 
moderne dovranno affrontare obbligatoriamente in un futuro prossimo. Tutte le azioni in funzione al risparmio energetico, riciclo dei materiali, e 

razionalizzazione dei processi produttivi e organizzativi rappresentano allo stato attuale, una efficace, se non l’unica risposta alle odierne 
esigenze della collettività. 

 

In questo contesto l’industria del Food&Beverage occupa un posto di primaria importanza dove, anche per questo settore, attività di 
analisi, ricerca scientifica, innovazione tecnologica, rappresentano la parola d’ordine per restare attuali su un mercato sempre più 

competitivo e internazionalizzato. In questo scenario commerciale, diventato a tutti gli effetti globale, intraprendere strategie per la tutela 
delle proprie innovazioni, sfruttando i sempre più efficaci strumenti di proprietà intellettuale/industriale, diventa un fattore di fondamentale 

importanza per il successo della propria impresa. 
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Vuol essere una proposta imprenditoriale imperniata su nuove tecnologie sviluppate per soddisfare potenziali esigenze umane pensate 
nel pieno rispetto delle premesse poc’anzi menzionate, ottenendo dalla sua applicazione nuovi processi, servizi, e prodotti dedicati al 

settore del Food&Beverage. 
 

I nuovi prodotti si concretizzano in un nuovo brand di bevande congeniate per essere interattive alla luce manifestandosi al consumatore con 
una brillanza apparentemente propria del liquido, un nuovo bicchiere monouso concepito con criteri tecnici e di design che lo rende 

particolarmente adatto per un impiego nell’intero pianeta della ristorazione commerciale, al quale sono stati abbinati una serie di dispositivi che, 
oltre a ottimizzare l’azione della somministrazione di bevande al pubblico facilitano la raccolta di materiale riciclabile, per ultimo, un mini-

impianto per il riciclaggio della plastica in grado di ottenere materia prima vergine idonea per un riutilizzo alimentare. 
 

Le schede riportate di seguito, oltre a fornire maggiori ragguagli su tecnologie e concetto di prodotto, sono integrate di proposte 
organizzative, stime, e analisi che mettono in evidenza i vantaggi economici nonché gli aspetti eco-compatibili potenzialmente ottenibili 

dalla attuazione pratica del presente progetto. 
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Metodo per colorare le bevande mediante sorgenti 
luminose 

 

Tecnologia assolutamente innocua per la salute umana 
conseguente alla sinergia tra le speciali caratteristiche 

chimico-fisiche ricreate artificialmente in un liquido 
alimentare, una sorgente luminosa irradiante luce 

monocromatica posta adiacente al liquido, e alla geometria 
del recipiente contenente il liquido. 

 

Il fenomeno di colorazione visibile, è il risultato di una 
diffusione luminosa distribuita in modo omogeneo 

nell’intero volume liquido.  
 

Il colore sugli alimenti, ottenuto mediante appositi additivi 
alimentari, è una pratica effettuata al solo scopo di marketing con 
l’intento di indurre il consumatore a preferire un prodotto al posto 

di un altro. 
 

La nuova tecnologia di colorazione ottempera agli obiettivi di 
marketing riducendo o eliminando completamente gli additivi 

coloranti dalla predestinata bevanda. 
 

Il nuovo fenomeno di colorazione è visibile con una buona 
qualità cromatica in presenza di illuminamenti ambientali inferiori 

ai 150 lux  

La nuova tecnologia di colorazione è già stata riconosciuta per 
novità, originalità, e industriabilità,  dalla WIPO (World 

Intellectual Property Organisation) patentabile in tutti gli stati 
contraenti al Trattato per la Cooperazione in fatto di Brevetti 

(PCT). 
 

La protezione industriale offerta dal titolo brevettuale si 
applicata alle caratteristiche chimico-fisiche ricreate 

artificialmente nel liquido alimentare, ad apparati illuminotecnici 
con appropriate caratteristiche, e alle variabili geometriche che 

concorrono alla realizzazione del fenomeno di colorazione.     
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Sistema per la somministrazione di una pluralità di  bevande al 
pubblico 

 
Costituito da una molteplicità di dispositivi appositamente congeniati nel loro 

insieme allo scopo di ottenere l’ottimizzazione tecno-pratica, tecno-
economica, e tecno-ecologica relativa alla somministrazione di bevande al 

pubblico ivi comprese le futuristiche bevande interattive alla luce. 
  

Il sistema comprende un bicchiere monouso rivisto dal punto di vista 
geometrico e del design al quale è stato abbinato un apposito piedistallo, un 
dispensatore predisposto a diventare un raccoglitore di bicchieri usati, e una 

capsula illuminante avente speciali caratteristiche illuminotecniche. 

Il dispensatore di bicchieri si trasforma in un 
raccoglitore con una semplice roteazione di 
180° offrendo, di conseguenza, la possibilità 

di ottenere delle confezioni ermetiche di 
bicchieri usati. 

 

Oltre a limitare gli spazi d’ingombro e i 
volumi di rifiuti nei luoghi di lavoro, le 

confezioni di bicchieri usati rappresentano 
materiale selezionato e quindi riciclabile a 

bassi costi. 

La capsula illuminante è un dispositivo opzionale da impiegarsi solo 
nel caso di somministrazioni che prevedono l’impiego di bevande 
interattive alla luce. Il suo funzionamento è attuato  per mezzo di 

pressione esercitata nel dispositivo illuminante al momento 
dell’innesto del bicchiere sul piedistallo 

Le geometrie contigue tra bicchiere e piedistallo 
permettono un innesto perfetto e veloce da 

qualsiasi posizione avvenga. 
 

I piedistalli, oltre a non essere dispositivi 
monouso, prevedono una geometria che gli 

permette uno stoccaggio per sovrapposizione. 
 

Sistema e tutte le caratteristiche geometriche e 
tecniche annoverate dai dispositivi che lo 

compongono sono oggetto di domanda di brevetto 
per invenzione industriale. 
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1 
Inserimento delle 

confezioni di bicchieri 
monouso usati 

 

1.70 

3 
Trasformazione delle 

confezioni in 
macinato 

 

5 
Essiccazione per 

ventilazione forzata 

4 
Lavaggio e centrifuga 

del macinato 

2 
Termo-compattatore 

con nastro 
trasportatore 

8 
Trasformazione 

della pasta plastica 
in granuli 

7 
Trasformazione 
del macinato in 
pasta plastica 

6 
Silos per la raccolta 

del macinato 

9 
Silos per lo stoccaggio 

del prodotto finito 

 
Mini-Impianto per il riciclaggio di plastica per us o alimentare 

 

In linea con il sistema di somministrazione di bevande al pubblico con il quale è possibile ottenere delle 
confezioni di bicchieri monouso usati, e in virtù del servizio di raccolta delle stesse che l’organizzazione 
d’impresa intende implementare, di seguito viene proposta una tecnologia che permette di trasformare 

le confezioni di bicchieri usati in materia prima idonea per il riutilizzo alimentare. L’impianto di riciclaggio 
è stato concepito in dimensioni ridotte allo scopo di essere utilizzato in modo domestico con l’obiettivo 

di rispondere in pieno alle esigenze di sinergia organizzativa. 
Anche per questa tecnologia è stato intrapreso il processo di brevettazione che comprende la fase 

nazionale e internazionale, focalizzandosi principalmente sugli aspetti innovativi applicati ai dispositivi 
che concorrono al suo funzionamento. 
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Le caratteristiche del vetro rappresentano l’eccellenza per la 
costruzione di manufatti a uso alimentare e nonostante risulti 

essere un materiale riciclabile al 100%, riscontra nel suo 
processo produttivo (1.550°), nella sua fragilità, nelle sue 

caratteristiche taglienti, e nella sua gestione pratica, 
incongruenze con le attuali e future esigenze della collettività sia 

dal punto di vista ecologico che da quello economico. 
 

Con l’avvento delle materie plastiche si sono potuti ottenere 
prodotti per uso alimentare con qualità che eguagliano e per certi 

versi superano il vetro tantochè, la plastica, oltre a essere 
accettata di buon grado dall’intera collettività, trova un impiego 

sempre più massiccio anche nel settore alimentare. 
 

Il bicchiere monouso è uno dei prodotti che si sono potuti 
ottenere con le materie plastiche, strumento questo che 

annovera tra le sue peculiarità, caratteristiche eco-compatibili e 
di praticità di utilizzo uniche nel suo genere, difatti, non necessita 
di grandi risorse energetiche per la sua produzione e riciclaggio, 

inoltre, la non necessaria opera di lavaggio permette di 
risparmiare la quasi totalità dei tempi di servizio. 

 

Anche se inizialmente è stato progettato per altri impieghi, il 
bicchiere monouso a tutt’oggi è sempre più utilizzato nella 

ristorazione commerciale soprattutto in quelle occasioni di alta 
affluenza di pubblico in un ristretto lasso di tempo, condizione 

sempre più frequente in questo settore. 
 

In virtù delle sue peculiarità è stata intravista nel bicchiere 
monouso una concreta possibilità per un suo utilizzo nell’intero 

settore della ristorazione commerciale, tanto da riprogettare 
questo prezioso strumento con caratteristiche tecniche e di 

design innovative, pur mantenendo gli stessi costi industriali, allo 
scopo di incontrare un maggior consenso da parte di operatori 
del settore nonché consumatori favorendo, di conseguenza,  la 

sua introduzione sul mercato.    

Al bicchiere monouso di seguito 
proposto sono state apportate delle 
leggere modifiche che interessano 

sostanzialmente la parte inferiore del 
contenitore, al quale sono state aggiunte 

delle speciali lamelle che permettono 
l’impiego di un apposito piedistallo in 

grado di aumentare la staticità in fase di 
esercizio, e una ricalcatura tronco-conica 

per mezzo della quale avviene 
l’azionamento del dispositivo illuminante 

nel caso fosse posizionato nel 
piedistallo. 

Nel suo complesso, il nuovo bicchiere 
monouso con il piedistallo innestato si 

presenta con un design piacevole e non 
riconducibile a un bicchiere monouso. 

monousoque, proponibile per un utilizzo 

Concepito con una forma geometrica 
tronco-conica alla quale sono state 

aggiunte lateralmente delle nicchie semi-
piramidali disposte in senso 

circonferenziale, e un anello posto sulla 
sua imboccatura concepito per dare una 
continuità strutturale mediante il quale è 

possibile ottenere una percezione di 
spessore unita a una sensazione al tatto 

labiale simile al vetro. 
Commercialmente classificato come 

articolo concorrenziale alle attuali 
analogie di prodotto presenti sul 

mercato. 
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Brand di bevande nelle quali sono state integrate le caratteristiche chimico-fisiche 
necessarie per interagire con una fonte luminosa ravvicinata come descritto nella 

nuova tecnologia di colorazione. 
 

Il concetto di prodotto prevede una soluzione sottoforma di concentrato o sciroppo 
solubile in acqua naturale o frizzante particolarmente indicato per la preparazione di 
drink dissetanti, proposto sul mercato inizialmente in tre soluzioni di sapori ognuno 

riconducibile al tipo di colorazione ad esso abbinata. 
 

Il packing riscontrato essere conforme con la filosofia della nuova iniziativa 
imprenditoriale, prende in considerazione confezioni da un litro di prodotto posto in 
contenitori in plastica traslucida o opaca, ad ognuna delle quali viene allegata una 

capsula illuminante irradiante luce mono-cromatica relazionata al sapore previsto per 
il concentrato, avente una capacità energetica superiore alle 15 ore di illuminazione. 

 

La relazione tra la dose di somministrazione, prevista in 40/50 ml, ci acconsente di 
ottenere circa 20/25 drinks dove, con la capacità energetica annoverata nella capsula 
illuminante si possono ottenere tempi di degustazione per ogni drink valutati in circa 

35/45 min. cadauno.   
 

La proposta di marchio intravista come potenzialmente adatta per il nuovo brand di 
bevande interattive alla luce è “Shedeh”, antico nome di una preziosa bevanda Egizia 

di cui si narra fosse usata nelle feste pagane organizzate tra i dignitari dell’epoca e 
conosciute come “Festa del Sed” o “dell’ebbrezza”. 

 

I vantaggi riscontrati nella nuova tipologia di prodotto si concretizzano principalmente 
nel loro basso costo di gestione (elimina la refrigerazione), sull’alta competitività 

(costo all’ingrosso drink brillante nettamente inferiore alle consumazioni 
convenzionali), e nei tempi operativi (una confezione da un litro corrisponde a 20/25 

bottiglie di birra etc). 
 

Il nuovo brand di bevande, oltre a essere particolarmente adatto per somministrazioni 
in tutti quei locali pubblici con una operatività serale-notturna, è stato  considerato 

propedeutico all’introduzione sul mercato per il nuovo sistema di somministrazione di 
bevande al pubblico, dando modo agli esercenti di apprezzare le sue caratteristiche 

peculiari.  
 

Capsula 
illuminante 
separabile 

Tappo a 
vite 
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Le analisi prendono in considerazione dati pubblicati sulla rivista “Mixer” (Organo di stampa FIPE-
Confcommercio) relativi a indagini compiute dal centro studi FIPE-Confcommercio, TradeLab Milano, AC 

Nielsen Italia, riguardanti il mercato della ristorazione commerciale in Italia. 

Composizione del mercato  

50.000 
sono i punti di ristorazione situati in 
centri aziendali e ospedalieri, circoli 

privati, scuole, università ecc.  

51.000 
sono gli Hotel, Alberghi, Pensioni, 

per la moggior parte con un servizio 
bar al loro interno. 

54.000 
è il totale di Ristoranti e Pizzerie che 

offrono servizi completi di alta, 
media, e bassa ristorazione. 

2.500 
sono le Discoteche, Dancing, 

Night Club e Privè , che offrono un 
servizio musicale. 

126.500 
è il numero che comprende l’intera 
segmentazione dei bar che offre 

servizi diversificati.   

 35.400 (28%) 
sono i “Breakfast&Morning Bar” che 
lavorano prevalentemente di mattina 

con colazioni e pasticceria. 

21.500 (17%) 
sono i “Lunch Bar” che offrono un 
servizio snack e primi piatti con 

picco di attività nelle pause pranzo. 

25.300 (20%) 
sono gli “Evening&Night Bar” che 

offrono un servizio di intrattenimento 
musicale (trend evolutivo +15%) 

44.300 (35%) 
sono i “Multipurpose Bar” che 

offrono un servizio omogeneo senza 
particolari picchi di intensità. 

Altri numeri del mercato  

280.000 circa 
sono le attività impegnate nella Rist. Commerciale ripartite 

sul territorio con il 50% al Nord, 18% al Centro, 3 2% al Sud e 
Isole.   

8,2 Mld  sono in un anno le occasioni 
di consumo (caldo escluso)  

11 Mld è il fatturato del mercato del 
Food&Beverage in Italia 

18 Mln sono gli Italiani che ogni giorno 
pranzano fuori casa 

L’attuale mercato si prospetta propizio e maturo per assimilare i nuovi prodotti poc’anzi proposti, forte anche di un’attenzione sempre 
maggiore da parte dell’intera collettività ai temi ecologici, intravedendo nell’unicità scenografica del nuovo brand di bevande un ottimo 

“cavallo di troia” per indurre nel tempo operatori e consumatori ad un uso convenzionale del nuovo sistema di somministrazione.  



Gli articoli ritratti nelle immagini 
rappresentano sostanzialmente la 

panoramica dei prodotti riscontrati sul 
mercato, riferita a bicchieri monouso e agli 
oggetti che adottano dispositivi illuminanti. 

 

Per i primi l’indagine sullo stato della tecnica 
ha individuato una protezione intellettuale 

che riguarda fondamentalmente le 
innovazione relative ai processi produttivi 

con cui si ottengono taluni oggetti, 
trascurando il design ed eventuali 

caratteristiche tecniche che ne potessero 
migliorare la praticità di utilizzo. 

  
Tra gli articoli da bar che adottano un 

dispositivo illuminante si sono riscontrate 
tecnologie protette da titoli brevettuali ma, 
nessuno dei suoi inventori aveva intuito la 
possibilità di colorare oggettivamente un 

liquido tramite una sorgente luminosa 
prodigandosi, principalmente, a ottenere 
innovazioni riguardanti principalmente 
eventuali effetti luminosi nell’oggetto. 
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Bicchieri di tutte le forme e dimensioni, 
sotto-bicchieri, sotto-bottiglie, finti cubetti 
di ghiaccio, palette da drinks, cannucce, 

sono gli articoli che producono effetti 
luminosi attualmente presenti sul 

mercato. 
Alla Anglia Polytechnic University of 

Cambridge è stata messa a punto una 
nuova tecnologia che rende brillanti i 
liquidi “alimentari” sfruttando la bio-

luminescenza di particelle organiche, 
ottenendo risultati di brillanza che non 

superano i 1,5 lux, circa 100 volte 
inferiori ai risultati ottenuti con il nuovo 

metodo di colorazione.   

Design datati, soffici alla presa, poco 
statici nella fase di esercizio, 

caratteristiche queste che rendono gli 
attuali bicchieri monouso improponibili per 

un impiego nella maggior parte degli 
Esercizi Pubblici. 

Il nuovo bicchiere monouso surclassa 
nettamente le sue analogie di prodotto, 

rientrando in un contesto brevettuale che, 
oltre ad offrire una buona protezione 

industriale per le sue nuove caratteristiche 
tecniche, lo rende l’unico bicchiere 

monouso congeniato per la 
somministrazione al pubblico di bevande 

interattive alla luce  
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Il vetro, come già enunciato in precedenza, per le sue qualità tecniche risulta essere il materiale per la costruzione di bicchieri preferito per la 
degustazione di bevande dall’intera collettività. I pregi e le qualità che più lo caratterizzano si riassumono principalmente nella ridottissima 

migrazione di sostanze nei liquidi, nell’ottima trasparenza, la piacevole sensazione al tatto labiale, e alla consistenza del materiale. 
 

Tra i difetti che possono essere considerati tali per il vetro, certamente con maggior valore in civiltà evolute, potremmo suggerire la fragilità e le 
caratteristiche taglienti spesso causa di infortuni tra consumatori e operatori del settore dove, per quest’ultimi, solitamente di lieve entità, tagli alle 

mani principalmente, che non implicano l’assenza dai posti di lavoro compromettendo, di conseguenza, il buon igiene in un esercizio pubblico. 
Altro fatto importante da elencare tra i difetti del bicchiere in vetro si riscontra nella necessità di eseguire il suo lavaggio dopo ogni 

somministrazione, operazione  solitamente svolta negli esercizi pubblici tramite lavabicchieri che richiedono energia elettrica, acqua, detersivi, e 
soprattutto un notevole dispendio di  tempo da parte degli operatori che, se sommate a tutto il resto, influiscono negativamente sul nostro eco-

sistema nonché sull’economia degli esercenti stessi. 
 

Ormai da molti anni la FD&A (Federal Drugs Administration), Organo che sovrintende anche alle normative sulla sanità degli alimenti negli Stati 
Uniti impone, in determinati locali pubblici, l’uso di contenitori infrangibili per la somministrazione di bevande al pubblico allo scopo, visti i tempi di 

attuazione della normativa, di salvaguardare l’igiene e la sicurezza  di consumatori e operatori di settore trascurando, sicuramente, gli aspetti 
ambientali che acquistano una significativa importanza leggendo i numeri riportati di seguito nella scheda relativa alle statistiche economiche ed 

ecologiche, dati che avvalorano la possibilità di intraprendere iniziative legislative in tal senso anche a livello Europeo. 
 
 
 
 
 

Con il D.M. 21 Marzo 1973 vengono stabilite le normative relative alla disciplina igienica degli imballaggi e quant’altro definito per uso alimentare  
o per uso personale, nella quale sono contenute anche tutte le specifiche relative ai contenitori costruiti in materiale plastico, specifiche che si 

focalizzano sostanzialmente sulle possibili migrazioni polimeriche tra lo stesso materiale e le sostanze che ne vengono a contatto. La gran parte 
delle materie plastiche è riciclabile con il vantaggio, a differenza del vetro, di un minor impiego di mezzi e energia per poterlo eseguire. La 

dismissione delle materie plastiche segue per la maggior parte il ciclo dei rifiuti urbani e industriali, ciclo che mette la plastica in contatto con altre 
sostanze o metalli potenzialmente tossici per l’essere umano tantochè, per tutte le materie plastiche provenienti da riciclo non è ammesso un 

suo utilizzo per la produzione di manufatti a uso personale o alimentare. 
 

Con l’attuazione della tecnologia poc’anzi presentata come “Sistema per la somministrazione di una pluralità di bevande al pubblico” tramite la 
quale, come già detto in precedenza, si ottengono delle confezioni di bicchieri usati, e il servizio di raccolta delle stesse che la nuova impresa 
intende implementare, è possibile ottenere materiale plastico selezionato e libero da contatti con sostanze potenzialmente tossiche che, per 
mezzo del “Mini-Impianto di riciclo” è possibile trasformare in materia prima vergine, e cioè plastica con parametri di migrazione polimerica 

consentiti dalle normative vigenti, dunque, riutilizzabile per un uso alimentare.   
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                                                            “ECO”-STATISTICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                Con sistema di somministrazione attuale                                                             Ipotesi con il nuovo sistema di somministrazione 
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I dati qui rappresentati sono il risultato dell’elaborazione statistica relativa al settore Nazionale della ristorazione commerciale (289.000 Pub. 
Es.), combinate con costi energetici e quant’altro risulti utile per il lettore allo scopo di fornire dei parametri di riferimento per valutare le 

potenzialità eco-compatibili ed economiche perseguibili con l’attuazione del progetto in oggetto. 
Lo studio ha preso in considerazione: il numero delle occasioni di consumo che avvengono nell’arco di un anno nella ristorazione commerciale 
(caldo escluso), l’energia e la manodopera necessaria per il loro lavaggio, il risparmio conseguente nell’arco dell’anno per l’approvvigionamento 

di nuovi bicchieri in vetro, il tutto rapportato al costo economico e alle conseguenze ecologiche che tutto questo può avere nell’ambiente.     

Incidenza energetica media per la produzione/ricicl aggio di: 
 

          plastica                    vetro-vasi          vetro-bottigliame 
    0,026 Kwh/Kg             1,08 Kwh/Kg            2,16 Kwh/Kg 
         (100pz)                         (3,8pz)                     (2,9pz) 

 

8,2 Mld  circa sono le occasioni di consumo (con bicchiere) 
630 Mln  circa sono le operazioni di lavaggio (con lavabicchieri) 
58,8 Mln  di Kwh il consumo energetico (2,8 Kwh lavabicchieri) 

1,95 Mln di mc è l’acqua impiegata (93/l ora) 
31,5 Mln di ore è il tempo per l’operazione (3min. x cestello) 

100 è la media di bicchieri sostituiti ogni anno in un Pub. Es. 
7.000 t sono l’equivalente in vetro prodotto 

7,5 Mln  di Kwh è l’incidenza energetica di produzione 
 

8,2   Mld  circa sono le occasioni di consumo 
0 sono le operazioni di lavaggio  

0 è il consumo energetico  
0 è il consumo di acqua 

0 ore è il tempo per l’operazione  

8,2 Mld sono i bicchieri monouso da produrre 
90.000 t è il materiale plastico necessario 
2,4 Mln  di Kwh è l’incidenza energetica 

510 Mln di Euro è il totale della spesa sostenuta 
1.765 Euro  è l’incidenza media annua di spesa per ogni Pub. Es. 
46.410 t (0,7 Kg/Kwh) è la quantità di CO2 emessa nell’atmosfera 

 

369 Mln  è la spesa per l’acquisto dei bicchieri monouso 
1.276 Euro è l’incidenza media annua di spesa per ogni Pub. Es. 

1.680 t è la quantità di CO2 emessa nell’atmosfera 

Come si può evincere dai dati esposti, il risparmio dal punto di vista ecologico ed economico conseguente all’impiego del nuovo sistema di 
somministrazione si attesta nel 100% di acqua, nel 96% per le emissioni di CO2 nell’atmosfera, e del 27% per differenza sulla spesa 

economica, a cui vanno aggiunti ulteriori risparmi energetici derivanti dall’impiego del nuovo brand di bevande (no spese di refrigerazione) e 
per ultimo, ma non meno importante, la limitazione dei lavaggi dei bicchieri in vetro comporta un sostanziale miglioramento della qualità del 

lavoro tra gli operatori del settore.   
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   Preparazione 

 
 
 
 
 

      Organizzazione 
 
 
 
 

 
 
 

          Promozione/Distribuzione 
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L’analisi effettuata sul territorio Nazionale relativamente al comparto industriale di riferimento, ha evidenziato una florida presenza di aziende 
manifatturiere sia nel settore della meccanica che in quello del beverage, individuando nel nord del paese una maggiore specializzazione 

rispetto al centro e al sud. 
La nuova iniziativa imprenditoriale sfrutterà la realtà manifatturiera Italiana creando una struttura organizzativa con competenze prevalentemente 
commerciali con particolare attenzione sulla distribuzione, affidando l’industrializzazione dell’intera gamma dei propri articoli a imprese esterne, 

implementando un servizio di raccolta delle confezioni di bicchieri usati riciclando il raccolto nelle proprie strutture. 
  

Individuare aziende a cui affidare l’ingegnerizzazione e la fase di prototipazione 
relativamente alla preparazione di una campionatura di nuovi sciroppi nonché 

di stampi pilota per lo stampaggio dei manufatti plastici. 

Direzione Amministrativa con compiti di intelligence su 
tutta l’organizzazione composta in dipartimenti come: 

Dip. Amm.ne ordinaria  Dir.ne del Personale Dir.ne Marketing Dir.ne Commerciale Dir.ne Tecnica Dir.ne Logistica  

Azioni di promozione diretta e distribuzione dei prodotti seguendo il metodo della 
tentata vendita, individuati come sistemi tra i più efficaci in di grado di coniugare 

esigenze di visibilità per il prodotto con la qualità dei servizi. 

Dislocazione di sedi interregionali 
condotte da Manager residenti in 

loco a cui affidare l’organizzazione 
e la gestione della promozione, 
distribuzione, e il riciclaggio nel 

territorio di appartenenza.  

Procacciatori d’affari assunti con  
contratto a progetto tramite i quali 

è possibile velocizzare 
l’acquisizione clienti con 
dimostrazioni pratiche 

direttamente nei locali pubblici. 

Agenti vendita muniti di furgone 
proprio assunti con contratto di 

agenzia ai quali affidare la 
distribuzione dei prodotti e, in 
simultanea, la raccolta delle 
confezioni di bicchieri usati. 

Promoter donna agghindate con 
abiti in tema Egizio a cui affidare il 
compito di azioni di promozione 
diretta praticata con apparizioni 
temporanee in locali offrendo ai 

clienti i nuovi drinks brillanti.  
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Non esistendo a tutt’oggi sul mercato internazionale prodotti con le caratteristiche innovative come poc’anzi descritte e cioè, una tipologia di 
bevande interattive alla luce e il nuovo bicchiere monouso con i suoi complementi, i parametri di analisi su cui si fondano le stime economico-

finanziarie di seguito esposte sono frutto, nell’ordine: di un’indagine di mercato compiuta in alcune Province Venete con interviste effettuate su una 
campionatura rappresentativa dell’intera segmentazione relativa alla ristorazione commerciale, e di un intenso lavoro di preventivazione che ha 
interessato sia il settore dei servizi nonché quello dell’industria di riferimento. L’ipotesi di “start up” presa in considerazione, tenuto conto dell’alta 

protezione offerta dai titoli brevettuali, prevede una strategia omni-organizzativa fondata su una distribuzione di tipo a “macchia d’olio” con base di 
partenza nel Nord-Est ed esattamente nella Riviera Veneta.   

Sebbene le stime si riferiscano al solo mercato della ristorazione commerciale entro confine, si intravede nel nuovo brand di bevande e 
precisamente nella sua esclusiva brillanza, un prodotto particolarmente adatto anche per un pubblico di giovane età non ancora idoneo a 

frequentare locali notturni, raggiungibile tramite la Grande Distribuzione Organizzata con packing mirati che propongono bevanda e bicchieri 
insieme. In relazione all’innovativo sistema di distribuzione che la nuova azienda intende implementare, non viene esclusa la possibilità di 

arricchire il proprio catalogo con articoli inerenti al Food&Beverage prodotti da altre aziende, eventualità realizzabile già all’interno del primo 
quinquennio di esercizio. Inoltre, sempre per merito dei titoli brevettuali, si concretizza una ulteriore importante possibilità attuabile con strategie di 

internazionalizzazione dei propri prodotti mediante formule contrattuali in franchising industriale e di distribuzione, o per gestione diretta.      

Stime riferite al mercato Italia indicate in Mln di  Euro  Gli investimenti considerati ottimali per intraprendere 
con tranquillità la fase di start up comprendono un 

capitale iniziale di 1 mln di Euro e una proporzionata 
linea di credito attuata mediante gli strumenti finanziari 

messi a disposizione dal sistema bancario. 
Le stime economiche, prospettate per un quinquennio 
di esercizio esclusi i tempi di preparazione, soffrono di 
una criticità nel primo biennio dovuta al recupero del 

capitale iniziale e alle forti spese necessarie per 
l’insediamento nel territorio, l’acquisto dei processi 

produttivi, e di attrezzature varie. 
Dal terzo anno di attività in poi, oltre a consolidare il 

radicamento sul territorio della rete commerciale, viene 
ipotizzato, in modo proporzionale, di reinvestire gran 

parte degli utili per il rafforzamento del patrimonio 
aziendale con l’acquisizione in proprietà delle sedi inter-

regionali. 
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Filmato audio-visivo per la dimostrazione 
oggettiva del fenomeno di colorazione  

Brochure e Business Plan in formato elettronico 
contenente maggiori dettagli e suggerimenti 
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                                                                  Sede Operativa e Amministrativa: 

                                                                               Centro Helianthus  
                                                                                 Via Calnova, 60 
                                                                     30027 San Donà di Piave – VE 
                                                            Tel/Fax 0421-221188 e-mail inntek@tin.it 
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